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Emersione del patrimonio geocartografico

Ricognizione, schedatura, catalogazione, 
digitalizzazione

Organizzazione della conoscenza

Disseminazione: formazione, divulgazione, 
ricerca



Approccio al patrimonio: una concezione identitaria

«la corretta comprensione del ruolo che nel tempo è stato attribuito a questo materiale nel
contesto accademico è [...] premessa essenziale ai fini di un suo corretto processo di valorizzazione,
che assume significato e coerenza soltanto se inserito nel recupero della dimensione storico-
scientifica» (Garuccio, 2017, p. 5).

I beni

Descrizione e 
digitalizzazione

Disseminazione

Studio e ricerca

Musealizzazione





Progetto per una fruizione pubblica

• Rinnovare il valore pubblico dei patrimoni geografici: quali modalità? 
(Varotto, 2019)

• Sguardo retrospettivo sulla sedimentazione del patrimonio e sulla 
mancata costituzione di un museo di geografia: come si è formato il 
patrimonio? È stata ipotizzata in passato la musealizzazione dei beni?

• Costruire una narrazione museale: quale concept museale? Quale 
tipologia di allestimento e quali oggetti selezionare?



Sulle tracce dei primi musei di geografia

L’idea di un Musée de Géographie prese forma in Francia già nel 1795 in
coincidenza dello sviluppo della ricerca scientifica al servizio della difesa. Il
Dépòts de la Guerre et de la Marine promosse il progetto di un museo della
geografia il quale avrebbe dovuto riunire i documenti geografici per
assicurare gli studi geodetici, topografici e nautici e fornire le mappe utili agli
usi civili, commerciali, politici e militari.

Il progettò fallì a causa di questioni legate alla proprietà e riservatezza dei
documenti cartografici del Ministro della Marina.

«L’échec du Musée ne serait donc qu’un épisode de la rivalité séculaire entre
les administrations de la Guerre et de la Marine»

Broc Numa, Un Musée de Géographie en 1795, in Revue d'histoire des
sciences, 27, 1, 1974, p. 43.



L’assenza di musei di geografia

La géographie ne dispose pas, comme l’histoire et les sciences naturelles, de
musées spécialisés. […]

Évidemment, une reproduction de la nature ne vaut pas la nature elle-
même, mais le domaine de l’excursion reste toujours linité dans l’espace. Un
musée peut rassembler sur une surface limitée des faits de géographie
physique et humaine empruntés à toutes les régions du globe. […]

In n’existe pas actuellement de museées exixtants ou d’expositions
temporaires. […]

George Pierre, Musées et géographie, in L'information géographique, volume 
1, n°3, 1936, p. 121.



La situazione italiana

«Par quasi strano che soltanto in questi ultimi anni si sia pensato di
creare dei Musei di geografia […] fino a quando la geografia non
aveva ancora un ben individuato carattere scientifico, con i propri
metodi e indirizzi, poteva bastare a questo scopo qualsiasi Museo
etnografico […]» Migliorini, 1931, p. 762.

Tale difficoltà veniva attribuita da Migliorini alla scarsa
caratterizzazione scientifica della disciplina, anticipando la
problematica relativa allo statuto debole e alla difficoltà di
circoscrivere l’oggetto proprio della disciplina (Dematteis, 2011).

Già all’inizio del Novecento, quindi, veniva messo in relazione lo
scarso riconoscimento della disciplina con l’assenza di musei
dedicati, evidenziando precocemente l’importanza delle attività volte
alla valorizzazione dei patrimoni geocartografici e alla promozione
culturale della disciplina (Varotto, 2014; Morri, Varotto, 2020).



L’intuizione di Roberto Almagià nel 1935

Nel corridoio, illuminato da sette finestre, fu ordinata, utilizzando la lunga e
capace parete opposta alle finestre stesse, una mostra di carte geografiche,
intesa a dimostrare lo sviluppo della cartografia dall’alto Medio Evo fino
all’epoca attuale […] La mostra delle carte geografiche comprende
riproduzioni, spesso in grandezza naturale, di carte famose, come il
mappamondo di Edrisi, quello di Fra Mauro, quello di Juan de la Cosa, alcune
carte antiche e molte carte topografiche d’Italia con particolare riguardo ai
tipi più recenti del nostro Istituto Geografico Militare [Almagià, 1951, p. 9].

Almagià era molto attento a suscitare curiosità tra i colleghi e tra gli studenti
per questo collocò carte, grossi atlanti e plastici in maniera ben visibile
riuscendo a trasformare l’Istituto in una «Casa della geografia!» (Baldacci,
1969, p. 14).



…le collezioni universitarie prendono forma

Dal riconoscimento di bene culturale (Articoli 2, 10 e 11 del Codice dei beni culturali e del paesaggio d.lgs. 42/2004) 
all’istituzione dei musei accademici e del patrimonio scientifico e tecnologico (ICCD, 2018).



I musei e le collezioni universitarie censite dall’ICOM-UMAC

I musei accademici in Italia sono 236.

Di cui 26 a Roma (22 appartenenti al Polo Museale Sapienza).

I musei e collezioni accademiche di geografia nel mondo: 78 censiti.

Fonte: http://umac.icom.museum/database/ (ultimo accesso: 02/12/2022).

http://umac.icom.museum/database/


Il Museo della geografia 
dell’Università Sapienza

Il patrimonio:

• 10.000 carte geografiche (fine XVI secolo – anni Novanta del XX 
secolo) 

• 5.000 lastre fotografiche (fine XIX secolo – prima metà XX secolo) 

• strumenti per la ricerca e di sussidio alla didattica (fine XIX secolo –
prima metà XX secolo)

• globi, plastici, atlanti (fine XIX secolo – prima metà XX secolo) 

• manoscritti e diari di viaggio (fine XIX secolo - anni Trenta del XX 
secolo) 

• libri rari 

Attrezzature:

• armadio frigo

• plotter

• scanner A0

• scanner fotografico



Le finalità de Museo della geografia

Il nuovo Museo, incardinato nel Dipartimento di Lettere e Culture Moderne, ha tra
le proprie finalità la valorizzazione del patrimonio geo-cartografico del Gabinetto
di Geografia, istituito presso l’Ateneo nel 1877, e oggi conservato presso la sede di
geografia della Biblioteca e nei locali dell’ex Istituto di Geografia del Dipartimento
medesimo, nonché la promozione delle attività di Terza missione di Sapienza in
collaborazione con Enti e Associazioni interessate alla promozione dell’educazione
geografica e alla diffusione della conoscenza della storia della geografia.

Missione del Polo museale Sapienza:

• conservazione beni culturali

• studio e ricerca

• didattica

• promozione e diffusione culturale



La narrazione museale. 
Quali elementi della geografia romana far emergere?

Conoscenza/
esplorazione

Educazione Rappresentazione

Essenza della geografia. 
Modalità di rappresentazione del 
mondo e di fenomeni geografici, 
con particolare riferimento alla 
geografia visuale (cartografia, 
fotografia…). 

Riferimento alla
specializzazione della Scuola
romana di geografia in
didattica della geografia.
Motivo per cui Dalla Vedova
iniziò a raccogliere suppellettili
geografiche a uso
prevalentemente didattico.

Indagare le modalità che
conducono alla costruzione
della conoscenza e alla
formazione dei patrimoni
(geografici) e museo come
organizzazione della
conoscenza, ovvero
l’allestimento e la narrazione
sono una forma di
organizzazione.



Il progetto
museale sarà
strutturato
seguendo un
asse
conduttore
rappresentato
da una parete
attrezzata che
attraverserà
l’intero
progetto,
idealmente
ispirato all’asse
terrestre.



[…] è stata avviata tra il predetto Dipartimento
ed il Dipartimento di Architettura e Progetto,
una fattiva collaborazione scientifica, al fine di
consentire la riorganizzazione ed allestimento
museografico degli ambienti del Dipartimento
di Lettere e Culture Moderne, interessati dalla
nascita della nuova struttura museale.

Museo della Geografia si integra negli spazi
attuali, consentendo un uso ibrido degli stessi,
senza quindi in alcun modo compromettere od
ostacolare il normale esercizio delle attività di
ricerca e didattica. Pertanto, le strutture
destinate alla realizzazione delle mostre
permanenti e temporanee insisteranno
prevalentemente sul corridoio di pertinenza
dell’Aula di Geografia e della Cartoteca,
preservandone l’attuale utilizzo. In particolare,
nella cartoteca (CU003-E01P02L022) è prevista
l’installazione di arredi e attrezzature destinate
a valorizzarne la funzione originaria di luogo di
studio e consultazione di documenti geo-
cartografici, garantendo il regolare svolgimento
delle attività di carattere laboratoriale e
seminariale attualmente in essere. Per quanto
concerne, invece, il Laboratorio
Geocartografico e la sala lettura Biblioteca
Geografia (CU003-E01P02L021), gli spazi già
destinati all’esposizione di reperti e beni geo-
cartografici si continueranno ad integrare con
l’attuale funzione.





Perché i musei di geografia?

«La Public Geography esprime un’istanza antica che
chiede di essere continuamente rinnovata: intendere
e praticare il sapere geografico come impegno verso
il bene comune, all’interno delle attività
accademiche di ricerca, didattica e terza missione».

«Sostenere e coordinare iniziative di valorizzazione
pubblica del patrimonio geografico promuovendo
eventi, mostre, allestimenti, attività laboratoriali utili
a far conoscere alla cittadinanza l’eredità materiale e
immateriale conservata nelle sedi universitarie».

Manifesto per una “Public Geography”, Giornate della Geografia Padova, 13-15 settembre 2018

Terza 
missione

Ricerca

Didattica


